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TurazKa od IBf s fdu ta j ^de inten
dersi con liii, còm^Rjtieo' déHa^materi^? 
sul modi e su\le forme per geUave ie basi 
di una istituzione in Padova consimile a 

% 

-^ 

J . • • " 

quella di Treviso. 
',, La seduta in effetto sì tenue pochi giorni 
appresso, col!'intervento di tutti i mera-
b f^de li ̂ Congregazione di carità, di u 
Assessóre munìcipÌìè|̂ *edÌMfeIcuni beneme-
riti e zelahti^clttadini. Uditi d^divisamenti 
dell'ab. Turazza (e qui comincia u guajo/'' 
fu a voti unanimi preso ir partito dì «/"-

la fondazione dell'istìtutOj sotto-

L-̂  

area 
,a solenne promessa di tutto l'appoggio 
morale e materiale sìa detor̂ nostro Munìci-

• ? . • > . •••• 

? i - - i M ' -^ 

^af^ti ^f^ 
y , ^ 

pio, sia deli^gpngregaziojae i ì carità e dei 
cittadini. Ecco «n primo evroi'e: per fon-
dare a Padova un Istituto consimile a quel
lo di Treviso era forse necessario di affidar-
fOeV istituzione allo slesso abdté TuTazzùf 

^••_ . ' T 1 

• 1 ^ 

CO. Fosclf^\c|je,g^ tennero ^per, cii^ 
400 anni), e sull'avviso dì essi avendo 
evenuto ia Giufìt^ che queW oratorio 
desse^sotto la sanzione^^ della Legge ì 

S agosto •iS.OJL.e, appartenesse di consegfueri 
za alia cniesà universale, sollecitonne dai 
Ministero di grazia e giustìzia l'apprensione 
n órdine alla ieggei; d j ^ asse eccleSìastico. 

Il Ministero^ ignorando forse, o non 
facendosi carico, che si trattava di una 

:'proprietà privata, udito i | parere del Con-
Sigilo di stato sèma Wdirr le ragioni dei 

^proprietariij dimeji|icgndp che ìì¥̂  qualunque 
ipòtesi i diritti privati non sono usurpa-
bili arbitrariamente senza una sentenza giu
diziaria, senza ritenere còme voleva il Co-
mane quellj ocatdffe • sottoposto alla legge 
di liquidazione délFAsso ̂ Ecclesiastico, ma 
ritenendolo invece succursale della chiesa de 
gli ETemilaui prdinò la forzosa apprensione di 
que.lMonumento, la quale in onta alle sb-
iennj.,proteste ,dei: proprietariì che ridri,vòl-
lero opporre la forza alla forza, venne vio-
Jeritéménte operata , nel 20 agosto 1869 

-.''mtMx.'. % • • • • • • . . ' • • - ' ' ' • • 

da|^|av- aw. Frizzerin pel Sindaco, qua
le ufficiale del Governo. 

fiS^ 

or nominale di: consolidato italiano, che 
le vennero; a ttìl uopo corrisposte 4 M i u -
nicipìo di Padova, che apparisce sempre inî ĵ 
questa lunga farsa quiilfi' -il vero attore. 
Accoità^llistanza dal Trib#àle, rappello e 
la terza istanzii •riformarono il primo de-
creto e disdissero il sequestro. 

el;Httempo circa all'altra questione 
promossa dal Ministevo sull' eSeculorietà per 
pafte dell'autorità giudilillede'^pVopri de
creti, la R. Pretura aveva;'già ammessa 
r istanza esecutìwf il . tribunale riformò 
questa decisione, e finalmente iy^plpeto 
29 Settembre f M % . ' ' Ì O . ' V I ^ M a " s è -

4>6ZÌone di tèrza istanza presso la Corte d'ap-
il decreto della 

\ 

f -

^ ^ 

Bisognava ricordarsi ch'egli era prete. ; 
Llr ab. Turazza; JÌIM-vista delie fat*-

tegìi^prpmesse, cedette alle istanze dì 
-I e . I 

queir pnorevole consesso, ed assunse il grà-, 
ve e difficile incarico; e colla solerzia che 
lo distingue si pose subito in traccia di un 
direttore, e lo rinvenne, . J i ^ , ^ , ^ ^ anclie 
questo; sì diede alla ricerca dì un caseg
giato confacente alla bisógna, e lo ritroyò 
n̂on solo, nia s'ebbe anche l'offerta di un. 

^ ^ / "- j r - - T 

^pitale di lire 10,000 da parte di un ono-
rato e generoso nostro concittadino, onde 

; pagarne subito la metà circa delcosto 
'^tuUó iv̂ somma camm)Oa\a a goftfie -veiê  %. ^.aiavio rappresentante il Ministero, a mez-

- ? 

Da questo,.punto cpmincìa unaserie di 
ostilità e lotte fierissime, che, dibattute d'in-
nanzi ai triliu^ali^trovai-pno eco nella, stami 
pa, ma più negli animi dei cittadini. 

-Promossa dai co. Qradenigo e Baglio-
ni azione di turbato possesso., d'innanzi 
alla locale Preturaii^ll contenziosoi#finan-

pello in Venezia, confermi 
Pretura, dichiarò" essere éseguibììi giudìzia-

- -• - l '-- , 

riamente in confronto al Ministero di grazia 
. _ K - - J I -J ^ .- -

e giustizia i tre conformi decreti in pos-
sesèorìo emessi^suUa vertenza dell' arbitra-

islone della Cappella degli Scro-na app 
vegni 

Dòpo tale decreto, nd giorni teste de-
corsif^enne debitamente notificato daì:,con« 
sorti Gradenigo e Bagliopì a S; E. il Mi-
nisiro disgrazia e giustizia in Boraa U pre-
cetto,^secut|yo; onde riavere medit|nte, l'e
secuzióne forzosa il loro possesso, che a-
vrebbèndovulo dall'eccelso Ministero, de-
positario delle leggi e moderatore della giu
stizia; essere' stato v eseguito tosto dopo il 
23 Febbraio i87'l . 

: Vi ftìf Suo/moltissimi interessanti ìhcl-
• "'m> 

*= *̂ 

. # 

- \ 

sembrava àssìcuratoT esito dell'impresa, che 
però Ijd^j a])biamo notato, avevQ il dif-
fetlo d'origine: quello Òi'aeeetturé nn prète 

^ 5 
t % 

come fondatore e un'̂ |̂i^p come direttore. 
4^ 

•. f 
' • - > ^ ' ^ ^ * * ' 

X r 

(^Mmm) 

l a verità sulla causa della Cappella 
di Giotto. 

p^ 
j , -«r . > 

^.r 

- -" 1-I-. 

Y . ^ 

Còlla esattezza di uno storico, senza 
commenti,Vogliamo narrare la questione re-
latiya alla Cappella degli Scrovegnì: le 
jnesattezzè àhì Corrière f^encto, le reticen-
ze del Giornale di Padova (giustificato 
d'altronde dui bisógno di non compromet
tere di più l'aita ihlelligériza del punici-
pio e la giustizia del Ministero) rendono 
necessaria'tHiè pubblicazione. ! * -, 

-r - r Nel 16 novembre -1867 il Gousigii 
Comunale'accoglieva Uuarvim^^ff^fi^ópcS 

Wdelìa G|upta di acquistare pel correspettivQ, | 
''^^H0o'''£iila lire là proprietà detta dell'A

rena in P a 4 ^ , ^ compfendenle 1' in%'rez-
• zabile dììesettrt degli Scrovegni, architetta-

• tri e dipinta tqtta d | |^ iot t^ 

In seguito a ciò sì .devenìvà tra il Mii-

^zo del. suo procuratqre avvi Civita-LfeViJ 
tentay|||ft8^&!̂ *6 allejjeeisipni dell'Autorità 
giudiziaria e rimettere si giudìzio della 
vertenza a quella stessa Autorità ammi-
nistratìva che avea commesso l'atto ille
gale, ma due Conformi decréti d'appello e 
IH. istanza respinsero tale declìnatoria di 
giudizio, :< .̂  . 

In seguito a ciò tî e altre conformi 
decisioni fecero ragione''dell'usurpato pos-
sesso, e condannarono il IVJmistero alla re-J 
stituzione della male occupata chiesetta. 

Ma lì Ministero di grazia e giustizia 
non solo non prestassi ad eseguire la iû v 
giunzióne de'tribunali,mafcòntrò perfino il [ de-
creto esecutìvo^^^p'omosso dai Gradenigo e 
Bagiìoni, sV iaggravòi' sótto pretesto che' 
quell'Autorità fosse incompetente ad ese-
guire le proprie sentenze contro all'Eccel-
SO Ministero, ^ 

denti, specialmente nelJ'aUeggio del seque-̂  
s ^ Éuì qMlt; ()C*orrendò,'HtOrhfeFgmò. 

'Molti dì questi dî ti li rìcavami^cj dal 
precetto esecutivo dì cm parlava, in un 
recente ^numero anche il 
in tale questione si n^Rrò mólto meglio 
informato di autovevolissimi%ornaU dì Fa-
dova.̂  

v ŝ?ŝ »Af?fe che f 

E dopo tale esattissima e veritiera sto-
viaj eiudichi il pubblico con quale inslpien-
za, e fanciullesca leggierezzasi amministri 
la cosa^publilica nel Comune di Pa^' 

y A j i f t t e r ó di grazia e gio^iziasli 

. ' :^à^id5^-

'.^ 

\y--^Vl'^^ 
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^ • i ^ ^ 
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mcipio e 1 proprietariì a regolare conti-at-
to preliminare di compra-vendita. ; 

Ha non inondo supposto i giurisperiti 
del Municipio abbastanza uppurottì liei Cipn-̂ ,, 
ii;GMffil|'o e Baglionì la proprietà e iì. 

L / L ^ 

SP^^^iMl-fluegU ,eig^,(in:loro^rvenuto 

Pendente tale causa incidentale, lo quale pure 
sì dibatte In tutte é tré îq̂^ istanze^ la Fab-
briceria della chiesa parrocchiale degli Ere
mitani impetiSI'Wàdéiiìgò e Bafflìòhìj dì-
chiarando essere l'Oratorio degli Scrove-
gni (sebbene nell'interno di luogo circon
cinto da miira, e chiuso con chiave, uè 
aperto al pubblico culto) una succursale 

élla pàrrocchìà^Je chiedendo rivendicazione 
di quel possesso. Tosto . appresso chiese il 
sequèstro giudiziale dell' ente coniròversOj 
offrendo a deposito cauzionale 100^000 lire 

t-

^ 

E NOTIZIE VlfilE 
F e r r o v i e . — Venerdì coj^^jnero 

euPadoval'rappresentanti di Vicenza e Tre-
VISO' per intendersi colle due commissioni 
create dal̂ |*hostrp Coffiigìio -sulle ferrovie. 
Pàdova-B'assahò e Treviso-Vicenza. Fu let
ta una nota della società S . ; ^ A. 1. con 
cui si rifiuta ad entrare in nuove trattative. 

Fra gli intervenuti notiamo Giacomelli, 
^ ^ p e i g ^ , Lioy, tpt^,^ ^ ^ ! ^ ^ ecc. 

Oggi ci deve essere una seconda riu-
mone per discutere specialmente intorno 
ad una linea dièci metta in comunicazione 
con Montagpana-
' 1 ^ _ . _ •• 

51 8%. tfacfltr non SI era dimesso 
d^^ficio di membro della commissione 
pei' lo studio tìJa ferrovia Bassano-Padp-
và. Egli e VVìeI sono i. soli membri di 
quella commissione che 
là loro dimissione. 
- JÈ ' compBots» con 

abbiano dat 

due soli membri 
• - - l i 1 1 - fty. 

• ^ ^ " . 
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coMm!s|11^Ì)tìfelà ferî Òvia Basstìtìo^Pa-
dova ? può dii:|i;Coaìplettìt sen^a,i|i||g||erif 

I due superstiti Wiel e JacUr dTefro 
opportuna interpellanza hanno dichiarato 
di ritenersi commissione completa malgrado 
la dlmisaioae della maggioranza, malgrado 
1* assenza di ogni ingegnere — ^ ^ P l ^ i i -
tazionej il consiglio provinciale la pensane 
eguoìraéiffle? 

^cnolsft S c a l e e r l e —- Gentilmente 

i f 

1^r k^ 

•̂ -4̂ =̂ 
j ^V -^ 

é fu 1* équitì̂ * Non era giusto che iin po-
^en> rìCorre^^e''W^Mtibedùe quelli Istituti 
oftecbpo^^nente* e ne avesse 

seiisgà che 1̂  uno sapesse delP a l t r^c iò na-
iÉrolnjente portava danno ad ^^^ff poveri 
che quando battevano trovavano chiusa la 
|>orta della beneficenza la cuig^cassa era 
vuotata. 

^ _̂  

m 

Risparmiò ^̂ b̂ommenU 5 l H Ì | 

• m ^ . , 

^ 3 - - ^ ^ • \ J 

t^_-i / ' 
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• ; • . ' iivitatis gio'^^^^^po abbiamo assistito alla 
distribuzione del premi in,.^questa scuola. 
' Da,quanto abbiamo potuto u d i ^ ^ | 

discorso della direttrlfie ci venne il deside» 
_ - V j | I 1 -

rio di leggerlo stampato, Elia parlava del 
concetto che ne'nostri paesi si deve avere 
intorno alla missione della donna e ritene-
va quindi opportunisSifib 1l metodo d^S^g 
segnamento adottato da chi istituì la scuola 
suddetta. 

t̂  

1 ^ 

Ci parvero idee chiare esposte con 
emplice, pitino, senza pretesa. 
Le alunne ci parvero poco numerose, 

ma anche per esse il locale ristretto. Relati-
' . ' \ " ' ' L 

vamente al numero, delle alunué*^ed alia 
erettezza municipale nei premi! per le scuo-
le comuhah. ci sembrò esorbitante il nu-

/ • 
• ; ^ I . 

mero dei.premii e di menzioni: ci affret-
tiamo a notare che quésto è un difetto 
del regolamento datoidal fllunicipio a quel 
r Istituto. 

-*r.T .^ 

I J^V- r i : "t- f- r^»"^^! 

W 

H,7J 

••-V-

a fin qui questi due Istituti non agi
vano scientemente a danno dei pò veri j era 
una inevitabile conseguenza della duplicità 
di esercizio in una stessa mansione. 

Ma ora si fa ancora peggio-, al puhti-̂ ^ 
glioj alia meschinaj^gjlosia di preponderan
za, questi due Istituti sacrificano scientemen
te il povero, è per ridicole gare, intend^^ 
no privare le vedòvej gli orfani del sussì-
ffff fino ad ora trovato necessario. 

AÌli^fine del mese scorso la Gasa di 
Ricovero partecipò alli^^iPongregazione dî  
ìarità che €lpo l'Agosto essa non darebbe 
più susstdj alle vedove: la Congregazione 
aver mezzi, dover essa provvedere. 

^^^^™ngregazione rispose|^che anzi la 
Ctiia di; èicovéro avevàtì^*^ la^f îsocsa 
della tfflbola: dunque aver essa anche 
mezzi straofainarj. 

gosV incominciò un battibecco, che pa
re non voglia finire così prestò, Sì dice già 
che in causa di questi malintesi, qualche 
vedova sìâ  stata mandata da Erode a Pi-
Iato, e viceversa, ma senza frutto. 

Provveda T Autorità, a cui espressamen-
|e et rivolgiamo; richiami air ordine que
ste garrule amministrazioni; sono uomini 
che si prestanò gratuitamente per filantro
pìa . . . ma deve porsi la filantropia neĵ  
puntìglio, in un falso amor proprio, ^ ^ : ' 
rinteresse del povero? " \^ 

K a n c a ^ ì ^4^rai4©— Da qualche 

Cj a cui'sSi*ò tenuto se voftànar-
rare iil^|atto^^^ orale esposi. ^ 

In tale lusinga 

V e a i r o G a r i b a l d i •» ^ e d i 2(1 
cor. la Società Filodrammatica defmaeatro 
Mozzi esporrà il dramma in cinque atti : 

^a povera cieca mendicante e la lupa 
i Sassonia. 
': Tia ^ ise ie tà Irlcte-Coiftboii^dlà 

resenta domani a sera M^iTealro Con-
cordi un dramma del nostro concittadmo 
Luigi Faccanonì^i^i maĵ c/iese balordo, [ 

Auguriamo successo all 'autor^^auso 
ai dilettanti. 

. - - - J ^ 
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Qualche signora |rovò dei bei lavori : 
ma anche gli "omini, f^^^ lo scrivente; 
lè-non hanno potuto intendersi del merito 
dei lavori, hanno pei'ò dovuto apprezzare 
che iFqueìla scuòla s'iilsegni aUresi à fare tempo sapevamo cìie sì progettava T istì-

,.,tu2Ìone di una Banca, di Sconto, ma te-
mendo di far danno agli iniziatori nel da
re una precòce pubblicità alle loro praliî i 

î che abbiamo voluto'attètìdère. Ora pòlche 
un siorntK^ dì'Venezia ha raccoltola voce 
annunciamo che cinque cambio-valute cioè 

*#sigg, Rizzetti, Vason, Negreìfi^^Grae||iwi 
é'̂ fLeoni-Tedesco si sono accordati per tale 
istituzione. 

degli abiti, sicché cadrà ajfatto il pregiu-
diziò da alcuni sentito Wè ivi si attenda 

é 

m'mmì 

•K'-

esclusivamente '̂̂ %lla coltura della intelli-, 
genza, —̂  Su un tavolo erario disposti in 

,|)eirprdine i manoscritti delle alunne 5 , i 
loro studìi di^^^^gno (come ausiliario del 
ricamo), le carte geografiche ecc. 

r J ^ 

Abbiamo visto dei bei saggi di 'com-
porre: ma franchi come siamo, dobbiamo 
altreHanto lamentare l'aridità con cui si 

•̂  L ^ ^ _ ' 

^fffffra'ihsBgnata la storia: ciò risulta e-
yidentem^nte dai manoscritti ove le ^alun
ne dì volta in volta hanno descri^?^uan-
to il maestro ha loro narrato. 

ì - - . , j . 

Alle monti giovanilìj alle donne soprar 
tutto ci pare opportuno che |a storia si 
insegni ì>er..||ìsodii: le epoche, le vicende 
^"W?""^' *" quulcuno dei grandi iiòmini 
la cui vita segna un passò dell* umanità, 
desteranno molto più interesse, anzi saran
no incancellabili ffffindo,verranno raccolte 

'da mentì in cui predoSano l'imagina^ 
zìone ed il sentimento. 

- •" I I 

I j i o v c R ' i m a w s i a i S l ' ! fca benefit: 
cenza ili Padova è insufflciente 0 male am-
mmìstràÈtì. Giudichino i lettori ; ^ - 2 ^ .« 
r^**"^® ^°"""° sa fino a che non sia 

^ ^ K ? ? ^ ^ ^ ^ o '̂ì?«nizî »zione deliaJCasa M 
Ricovero anche.^fluesto Istituto è, eleMÒSìi-
nier0;òomè lo e per :leggè^m-GÒa§M0 

MonShana ^Ò Jqosto^Kj'^. 
La locomotiva Th^^son ha finalmente 

toccata la meta contrastatale per lo addie
tro da tante fn|al|,tà. Essa arrivò oggi in 
Montagnana alle ore due pom. circa, i 

Era aspettata fino dalle 4 i ant. e li 
conobbe poi che causa del ritardo fu la 
inesperienza ^ g fuochisti, che si dovettero 
scegliere lì per lì, pella improvvisa mancan
za del fuochista principale^ chiamato altrove 
a sopravegliare ad altri esperimenti. Un nù-

^^R^^so concorso dì gente stette ad atten
derne l'arrivo, ben contenta che le prece'*: 
denti aspettative deluse venissero questa vol
ta soddisfatte. Molte impressioni sinistre sul 
g^^nto.^poYO congegno e b t ó f ^ d i ^ -
guarsi, dacché sì è potuto cònltatàre con 
quali mezzi ingegnosi e sicuri siénO rego
latici j : movi menti della nuova Idconaobile : e 
Some 'questi si rallentino, si sospendanole 
"l'iSfej^'^voImeute di direz^p ad o§X 
piacìmeato del guidatore senza rasentare 
pericolo alcuno. 

rl-V_^JJ^ 
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i ^ ^ ^ ^ ^ i I zione di Carità. 
Ci fu s ^ r e dell' attrito tra queste 

dne amminìst^pni, e chi ne pagò le spe-

Riserviamo gli apprezzamenti all'epMC 
in CUI sarà reso pubblico il patto fonda-
mentaltì di questa società. 

'ffliòra solo potremo dire sé questa ifu^ 
va Banca'l)rtréchè all'utile dei fondatori 
(giacche è una semplice speculazione), pos
sa anche riescire vantaggiosa, come speria!-̂  
mo, alla nostra città. 

51 t e l cg i ' a fo a M e s t r e . -— Gì. 
scrivono: Giovedì sera ritornando da Ve-
"iS^:^"^^ ^^^^^^-iP^*^"'^ ^°*^ ^^ telegram
ma 5 arrivai-alla stazione,dlMeatre quan
do mancavamo cinque minuti alla partenza, 
discesi e volai all'ufficio del telej'rafb ciòn 
tìh mìo amico. Il teIê n•afista con mal Sfar-
i ^ p i rispose che non aveva tempo perchè 
aveva tia attendere alla lettura di un di
spaccio - r Gli domandai della carta di
cendogli ohe mi sarebbe bastato di scri-

= vergli il , testo del telegramma perchè non 
SI poteva, a^pett%rgj essendo prossiiir^^^ 
partenza; 3>fonmi^dlédéM^ si de-

'^nÒ dì nsppndere-^ mi sgridò 
quando veduto un fogliò che mi parve stam-^* 
piglia adatta ai telegrammi, feci per pigliarla. 

Tper, prudenza mi sono allontanato col 
mio compagno senza più soggiungere 

SiffiiUo mutar J'avviso non fu poco 
guadagno m favore delia intrapresa inizia
tiva, poiché r esito delle due prime prg^j 
che non diremo fallito, ma solo jinipedit̂  
da mere accidentalità, avea contribuitola 
dare maggiore Spicco a vìvaci censure ap
poste dagli avversarii di ogni nov̂ ttà e da 
quei soliti pessimisti, r quau tirano sempre 
a menar botte jj^ciechi contro tutto ciò 
òhe sa di ardito nel campo delle moderne 
imprese. Laonde merita doppio encomiò! il 
perseverante proposito degli egregi pi*òmì)-
tori sigg. irigeg[nere Brillo ed avv.'Cigolot 
ti, i quali seppero opporre una volòiità'fli 
ferro ai subiti scoraménti; etl alle dubbiose 
incertezze che i primi tentativi avevano in-
^generato. 

^ L 

' • • 

iiell'esercito nostro. 
; Fra gli- arrivati, ©(parecchi cittadini di 

Mohtasnana, si scambiarono . squisitissime 
^cortesie in segno di approvazione al lode

vole tentativo esperito e di lieto augurio 
allo sgppo finale cui esso mira; 

/ l Gerente responsabile Tpdescato Carlo ' 
I I -n \ 
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E fu per loro non dubbraprova di c q n - ^ 
tortevole incoraggiamento che un eietta co-
miUva: venisse ad assistere airesperimei^tOj, 
sfidag_^ .̂il calore della Stagione ed il tuiv 
binio della pp|v^. • 

' > 

Fra le notevoli persone ìntervmu^^i 
piace notare ring. Scapin deputato provin 
ciule, ring. prov. sig. Zanardìni, il sig» 
Oldrinì lòogotenenSe del , Geniòj uno di 
quei giovani eletti pei quali è riservato 
un grande cammino nella sciènza dal lume 
delle riforme che si è lasciato entrare 
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